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Bologna, 3 giugno 2021 – La prima Manifattura Tabacchi di Bologna risale ad inizio ‘800 in via 
Riva di Reno. Nacque da un ex convento che, con l’arrivo di Napoleone, fu requisito e 
trasformato in Reale Manifattura Tabacchi. La struttura non fu modificata, si passò 
improvvisamente dal silenzio delle camerate e dei chiostri al rumore degli impianti. La 
posizione era strategica: le acque del vicino canale Reno azionavano le macine per triturare le 
foglie di tabacco e trasportavano le materie prime e il prodotto finito. 
  
L’aumento della domanda incrementò la manodopera, per lo più femminile, ritenuta più abile di 
quella maschile nell'arrotolare con cura le foglie di tabacco, dando così lavoro a molte famiglie. 
Tra i lavori femminili dell’epoca questo era uno dei più dignitosi. All’inizio del ‘900 la rigogliosa 
fabbrica impiegava circa 700 operaie e fu profondamente ristrutturata per produrre le 
spagnolette, piccole sigarette che faranno concorrenza al sigaro tradizionale. Fu dotata di servizi 
avanzati quali la portineria, la casa del custode, gli uffici, la sala mensa e l’asilo per i figli delle 
"tabacchine".  
 
Gravemente danneggiata durante la seconda guerra mondiale, la Manifattura venne trasferita 
altrove e i luoghi riqualificati. La bella antica facciata in stile liberty è l’unica parte rimasta, alcuni 
muri superstiti del complesso cingono ora il “Parco 11 settembre” e oggi in quei luoghi hanno 
sede la Cineteca di Bologna e il Dipartimento di Filosofia e Comunicazione. L’intera zona è 
chiamata Manifattura delle Arti in ricordo di quella che era, un tempo, un centro produttivo 
importante che diede lavoro a tante donne. 
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